




           

26/9/1857: Tariffa agevolata di ‘’Raggio limitrofo” tra due uffici di

confine (entro 30 Km. In linea d’aria), in P.D. di 25 centesimi da Nizza

Marittima  verso Antibes (Francia) 

18/2/1858: Tariffa agevolata di ‘’Raggio limitrofo” tra due uffici di confine

(entro 30 Km. In linea d’aria in P.D.) di 30 centesimi, in eccesso di 5, da

Aix Les Bains (Savoia) verso Belley (Francia). Da questa citta' ne sono

state censite solamente due.  





31/7/1857: Tariffa in porto semplice (in P.D) da 40 centesimi da

Nizza Marittima verso Carrara (Ducato di Modena)

19/9/1858: Tariffa in porto semplice (in P.D) da 60 centesimi da

Nizza Marittima verso Rimini (Stati Vaticani) -Tariffa rara-







La cessione di questi territori significo’ anche la fine delle due componenti etniche 
appartenenti  a due versanti  delle  Alpi  che formavano  lo stato  sardo  e la scelta 
italiana  della monarchia  sabauda . Il giorno  15 giugno  1860 entravano in vigore  le 
tariffe  postali  francesi  ma per un periodo  di tempo  vennero ancora  utilizzati  i 
timbri sardi.

29.8.1860 Tariffa  di  porto  semplice  affrancato  con  20  centesimi  da 
Nizza Marittima verso Marsiglia. Sulla missiva e’ apposto ancora il timbro

circolare del Regno di Sardegna. 







   03.04.1858: Tariffa di primo porto da Genova a Pavia con 40 centesimi per let
tere spedite dalla II distanza del Regno di Sardegna verso la I distanza

austriaca. 

     03.01.1859: Tariffa di secondo porto da Nizza Marittima a Milano con due
francobolli da 40 centesimi per lettere spedite dalla II distanza del Regno 

di Sardegna verso la I distanza austriaca.



         26/01/1859: Tariffa di primo porto da Genova a Brescia affrancata  con 55
cm.  per lettere  spedite  dalla  II  distanza  del  Regno  di Sardegna verso la 

II Sezione Austriaca















Stesso  discorso  si  ebbe  anche  per  le  tariffe  verso  Francia .  Al  momento dell ’
annessione  ufficiale  della Lombardia  al Regno di Sardegna  erano ancora in vigore,  le 
tariffe austriache , tra cui quella di 25 soldi pari a 60 centesimi . Con l'immissione  dei 
francobolli  sardi  la  tariffa  passo ' da  60  a 50  centesimi , ma alcune  lettere , 
continuarono ancora ad essere convertite secondo la vecchia tariffa. Sarebbero state 
censite in totale 23 lettere con questa tariffa, delle quali 21 porto semplice e 2 doppio 
porto .  Il bollo  "Autriche ", in entrata  in Francia , venne  impresso  solo  su quattro 
lettere censite, tutte datate 1859:
� 2/7/59; 11/7/59; 16/7/59 e 19/7/59.

Contestualmente  gli  impiegati  postali  francesi  furono  avvisati  della  nuova
situazione  in Lombardia  e in data 21/7/59, venne utilizzato , per la prima volta su una 
lettera da 60 il bollo "Sardaigne".

9.9.1859: Tariffa di primo porto da Milano a Marsiglia  con affrancatura per 

60 centesimi 



12.1.1861: Tariffa di primo porto da Milano a Parigi  con affrancatura 
per 60 centesimi (ultima data nota con tale tariffa convertita)  





Anche in Toscana le lettere con affrancature miste sono la testimonianza della presenza

in quei territori, delle carte valori del Regno di Sardegna

27.10.1861: Tariffa di porto semplice da Firenze per l'Irlanda  con affrancatura

mista per 60 centesimi (20 centesimi sardegna e 40 centesimi Toscana Governo

Provvisorio),  tra Stati in un periodo di tolleranza.  

02/08/1861 Tariffa di porto semplice con affrancatura mista 60 cent in

P.D.  da Livorno ad Alessandria d’Egitto.





V Corrispondenza tra Regno Sardegna/Italia  e Austria dal 1859 al 1863

      IV-1 Ripresa delle relazioni solo fino alla frontiera dal 29/8/1859 al 14/5/1862

La Convenzione resta sospesa, ma il 15 settembre riprendono le comunicazioni postali

dirette   “soltanto  per  le  lettere”  (comunicato  del  15/09  della  I.R. Direzione delle

Poste  L.V.).  La  corrispondenza  viene  scambiata  ai  nuovi  posti  di  confine,  previa

affrancatura da parte del mittente fino al confine per un importo di 20 centesimi in

porto semplice, mentre l’importo dal confine a destinazione viene posto a carico del

destinatario. Su espressa richiesta del mittente, rimane comunque possibile l’inoltro

per la via di Svizzera, sia in porto assegnato che franco.  

7.11.1860: Tariffa in porto semplice da Bergamo a Padova con 20

centesimi cobalto  accompagnato dai bolli accessori FRANCOBOLLO

INSUFFICIENTE e BOLLO INSUFFICIENTE. La missiva,  intradata

per la via di Svizzera venne trovata insufficiente e subi’ pertanto la

tassazione di 80 rappen svizzeri suddivisi in 50 per l’amministrazione

austriaca e 30 per il transito svizzero.  



Il 23 giugno 1859, da Torino giunse a Firenze un dispaccio telegrafico diretto alla

Soprintendenza con il  quale si  comunicava che le  corrispondenze sarde per Vienna

sarebbero state inoltrate per via della Svizzera. Successivo dispaccio esplicava che

“Le corrispondenze della Toscana per l’Impero Austriaco potranno essere stradate

per la medesima via. Nel 1861 sono state rinvenute lettere provenienti dalla Toscana

instradate ancora per la tale via per la quale si esigeva una affrancatura di 60 cm. 

11.11.1861: lettera da Livorno a Vienna affrancata con affrancatura mista

di 60 centesimi. La missiva,  instradata per la “via di Svizzera”   presenta

bolli al verso del transito.



In data 15 settembre 1859 venne ripristinato lo scambio diretto dei dispacci ( l'ufficio

scambio di Pontelagoscuro, al confine fra il Veneto e le Romagne, riferimento principale

delle distanze citate nella convenzione austro-sarda, venne riattivato dal 1 settembre -

cfr.Sirotti-Colla). La notizia venne resa pubblica con un comunicato del 20 settembre

della Direzione Generale delle Poste di Torino. Diverse lettere, anche provenienti dalla

Toscana  e  dagli  Stati  Pontifici,  venivano  inoltrate  nel  Veneto  austriaco  anche

attraverso  lo  scambio  di  Desenzano.  Da Desenzano pero' il  raggio  della  distanza e

superiore  a  quella  di  Pontelagoscuro  (Padova-Desenzano  95 Km a  fronte  dei  60 di

Padova-Pontelagoscuro), pertanto le tassazioni erano, per alcune citta' del Veneto, tra

cui Padova e Venezia, raddoppiate rispetto a quelle normali. Attorno al 14 giugno 1860,

circa, le lettere in arrivo a Padova e Venezia da località italiane vennero tutte tassate

per 5 kreuzer/soldi (tranne qualche caso raro sfuggito) anche se passavano per il posto

di scambio Desenzano-Peschiera tenendo, verosimilmente, conto che il posto di scambio

più vicino a Padova, quello di Pontelagoscuro, è a 60 km e rientra nella prima distanza. 

14.11.1861: Tariffa in doppio porto da Ravenna a Venezia con 40

centesimi  tassata a destino 5 soldi , transitata dal valico di

Pontelagoscuro





1.5.1860: Tariffa in porto semplice da Ferrara a Venezia con 20 centesimi con

annullo griglia pontificia e tassata a destino 5 soldi in quanto verosimilmente

transitata dall’ufficio postale di Pontelagoscuro e non da quello di Desenzano,

quindi considerata come prima distanza.

22.3.1861: Tariffa in porto semplice da Milano a Venezia con 20 centesimi tassata

a destino 10 soldi .



22.01.1861: Tariffa in porto semplice da Milano a Trento affrancata con  20

centesimi  tassata a destino per la seconda distanza austriaca 10 soldi 

11.02.1862: Tariffa di porto semplice da Torino a Portogruaro

con 20 centesimi tassata, inizialmente, 10 soldi con successiva

correzione a 15 in quanto Portogruaro rientrava nella terza

distanza austriaca





                              29/11/1861 Tariffa di primo porto da Toscolano diretta a Petz

(Ungheria) affrancata per 20 centesimi, tassata 15 soldi per la terza

distanza Austriaca 

                                 01/01/1861 Tariffa di assicurata da Milano diretta a Mantova affrancata per

60 centesimi, corrispondenti alla tariffa di 20 cent. primo porto e 40 cm per

diritto di assicurazione, tassata 5 soldi per la prima distanza austriaca



Dal Maggio 1860 al maggio 1862 (ripristino della convenzione sardo-austriaca) gli

stampati indirizzati in Trentino e Veneto (non i giornali)  affrancati 5 centesimi

per ogni 15 grammi recavano il bollo in P.D. e non venivano tassati.

10.07.1860: Tariffa per le stampe da Bergamo  a Padova con  affrancatura per 5

centesimi in tariffa di primo porto, inizialmente tassata di 5 soldi poi cancellata

con tratti a penna. 

30.10.1861: Tariffa per le stampe da Bologna a Venezia viaggiata in P.D con

affrancatura per 2 centesimi per porto interno. Tale stampato non doveva essere

inoltrato in quanto non in tariffa. Venezia non ha tassato perche’ non era prevista

tassazione ed ha inoltrato lo stesso.









Le  corrispondenze  scambiate  con  l'lmpero  Ottomano  attraverso  la mediazione

austriaca fino al 30 settembre 1867 erano soggette ad una miriade di tariffe diverse 

a seconda  della destinazione  e venivano  trasportate  sia via terra  che via mare con i 

postali del Lloyd austriaco . Anche i piroscafi  francesi  raggiungevano gran parte delle 

località dell'lmpero Ottomano, via Marsiglia. Dal 1861 la tariffa era di 80 centesimi. 

28/05/1863 Tariffa di primo porto da Milano per Salonicco, via 

(Ancona/Brindisi) sovraffrancata di 10 centesimi. La lettera reca in 

cartella il bollo (non comune) “Piroscafi Postali Austriaci”   

12/06/1863 Tariffa di primo porto da Milano per Salonicco affrancata 

per 80 centesimi trasportata, dai Piroscafi postali Francesi   







2.11.1862: Tariffa di primo porto da Modena a Ostiglia  con 25

centesimi per lettere spedite dalla I distanza del Regno di Italia verso

la I distanza austriaca.

3.1.1863: Tariffa di primo porto da Modena a Venezia con 20 centesimi per

lettere spedite dalla I distanza del Regno di Italia verso la I distanza austriaca.

La lettera risulta sotto affrancata di 5 cm e non tassata perche’ probabilmente

il funzionario postale e’ stato confuso dalla somiglianza tra il 15 cm e il 20 cm

ancora in corso



19.11.1863: Tariffa di primo porto da Brescia  a Ostiglia con affrancatura per 25

centesimi in eccesso di cinque,  per la tariffa di lettere spedite dalla I distanza

del Regno di Italia verso la I distanza austriaca. 

19.08.1862: Tariffa di doppio porto da Modena a Villanova di Farra

con affrancatura per 80 centesimi per la tariffa di lettere spedite dalla

I distanza del Regno di Italia verso la II distanza austriaca.



06.11.1863: Tariffa di porto semplice da Bergamo Bassa a Vienna con affrancatura per 50

centesimi per la tariffa di lettere spedite dalla I distanza del Regno di Italia verso la III

distanza austriaca. 

12.12.1863: Tariffa di porto semplice da Brescia a Salisburgo con

affrancatura mista (Regno Sardegna/Italia) per 50 centesimi per la

tariffa di lettere spedite dalla I distanza del Regno di Italia verso la

III distanza austriaca. 



19.4.1863: Tariffa di primo porto da Milano a Padova con affrancatura per 45,

sovraffrancata di 5 centesimi per la tariffa di lettere spedite dalla II distanza del

Regno di Italia verso la I distanza austriaca.  

25.09.1862: Tariffa di doppio porto da Milano a Peschiera con affrancatura per

80 centesimi per la tariffa di lettere spedite dalla II distanza del Regno di Italia

verso la I distanza austriaca.



14/08/1862: Tariffa di doppio porto affrancato con 80 cent in P.D.  da

Genova a Venezia dalla  II distanza del Regno di Italia verso la I

distanza austriaca.



23.10.1862: Tariffa di porto semplice da Milano a Udine con affrancatura

per 55 centesimi per la tariffa di lettere spedite dalla II distanza del

Regno di Italia verso la II distanza austriaca.  

29.09.1863: Tariffa di doppio porto da Monza a Treviso con affrancatura per

110 centesimi per la tariffa di lettere spedite dalla II distanza del Regno di

Italia verso la II distanza austriaca.  



 

14.01.1862: Tariffa di porto semplice da Messina a Trieste con

affrancatura per 55 centesimi per la tariffa di lettere spedite dalla II

distanza del Regno di Italia verso la II distanza austriaca. La missiva nel

suo percorso ha fatto transito a Napoli e poi a Genova per essere inoltrata

via terra inusualmente per Trieste.  

03.09.1863: Tariffa di doppio porto da Messina a Trieste  con affrancatura mista

Regno Italia/Sardegna  per L. 1.10  per la tariffa di lettere spedite dalla II

distanza del Regno di Italia verso la II distanza austriaca. Venne impostata al

battello e i francobolli furono annullati allo sbarco a Genova con bollo su tre righe

“via mare”.  



16.10.1863: Tariffa di porto semplice da Palermo a Bressanone annullata in

transito a Livorno, con affrancatura per 60 centesimi sovraffrancata di 5

centesimi per la tariffa di lettere spedite dalla II distanza del Regno di Italia

verso la II distanza austriaca. Dato che la tariffa per questa distanza e' di 55

centesimi, sembrerebbe che siano state aggiunte 5 centesimi dovuti al capitano

del Bastimento che la trasporto' fino a Genova.

18.10.1862: Tariffa di porto semplice da Milano a Trieste con affrancatura

per 55 centesimi per la tariffa di lettere spedite dalla II distanza del Regno

di Italia verso la II distanza austriaca.  



10.03.1862:Tariffa di porto semplice da Milano a Udine con affrancatura

per 55 centesimi per la tariffa di lettere spedite dalla II distanza del

Regno di Italia verso la II distanza austriaca. 

23.05.1862: Tariffa di primo porto da Milano a Vienna con

affrancatura per 65 centesimi per la tariffa di lettere spedite

dalla II distanza del Regno di Italia verso la III distanza

austriaca. Affrancatura di venti centesimi gemelli Regno

Italia/Regno Sardegna 





7.1.1863: Tariffa di raccomandata composta da un 80

centesimi isolato (40 centesimi più 40 di raccomandazione)  in

P.D. per primo porto verso Austria dalla II distanza Regno

alla prima Sezione Austria da Torino a Padova  

16.4.1863: Tariffa di raccomandata composta da 3 francobollli da 40

centesimi Regno d’Italia (80 centesimi più 40 di raccomandazione)  in P.D.

per doppio porto verso Austria dalla II distanza Regno alla prima Sezione

Austria da Milano a Mantova  



Tra due localita ’ la cui distanza non superava  i 15 Km era possibile  utilizzare  una tariffa 
ridotta  di 10  centesimi  e 5 soldi  dall ’Austria . Sotto  viene  riportato  un esempio  di  
mancato  utilizzo,  da  parte  del  mittente  della  stessa  perche’ evidentemente non ne era 
a conoscenza.

6.12.1863: Tariffa di primo porto da Ferrara a S. Maria

Maddalena con affrancatura mista Regno/Sardegna di 25 centesimi

. La distanza tra le due citta' e' di soli 8 km e poteva essere

utilizzata dal mittente  la tariffa di raggio limitrofo di 10

centesimi 

3.01.1864. copia della lettera appartenente allo stesso carteggio inviata

pero' dal mittente, appena un mese dopo, in tariffa  di D

dieci centesimi.



 

La prima data conosciuta, dei giornali verso Austria, dopo l’inizio delle ostilita’ e’ del 20 

settembre  1861 . Erano  affrancati , normalmente  per  5 centesimi  (alcuni con  10 

centesimi) e recavano apposto, in arrivo, il segnatasse austriaco di 2 kreuzer quando:

1} non erano sotto fascia;

2} non erano politicamente graditi.

10/12/1861 Tariffa per giornali da Torino a Venezia affrancata con 5 cm di

Sardegna e tassata con 2 Kruizer austriaci. 



16/07/1862 Tariffa per giornali da Torino a Venezia affrancata con 10 cm di

Sardegna e tassata con 2 Kruizer austriaci  



30.5.1863: Tariffa per le stampe da Milano a Padova  con regolare affrancatura

per 5 centesimi in P.D. 



V Corrispondenza tra Regno Sardegna/Italia e Francia dal 1861 al 1863

V-1 Corrispondenza tra Regno di Sardegna/Italia e Francia dal 1861 al 1863

Dopo due anni di conflitti, il 17 Marzo 1861 venne proclamato il Regno d’Italia e Vittorio 
Emanuele II assunse il titolo di Re d’Italia. 
Il  nuovo  stato  italiano  assunse  temporaneamente  la  legislazione  sarda  ed  in
particolare  le convenzioni  postali  che  il Regno  di Sardegna  diverse  nazioni  europee 
mutarono.  

 

Una nuova  convenzione  tra il Regno  di Sardegna  e la Francia  era entrata  in vigore  il 1  
Gennaio  1861,  appena  2  mesi  e  mezzo  prima  della  formalizzazione dell ’unificazione 
italiana . La Convenzione  regolava  la mediazione  francese  per la corrispondenza  italiana 
verso territori serviti dai postali francesi come segue:

Tariffe principali per lettera: 

franca 40 c. ogni 10 gr.  

non franca:60 c. ogni 10 gr. 

Stampe: 6 c. ogni 40 gr. 

Raccomandazione: 50 c.

28.3.1861: Tariffa  di primo porto    da  Milano   per Parigi
 con  regolare  affrancatura  per  40  centesimi  in  P.D.  

      



06/02/1862: Tariffa di  porto semplice affrancato con cent. 40. in P.D.
(due litografici da 15 cent. Regno e 10 centesimi Sardegna) da Catania 

ad Annonay  

11/10/1862: Tariffa  di  doppio  porto  da  Torino  a  Lione  con  
regolare affrancatura per 80 centesimi in P.D. 



10/07/1860: Tariffa di triplo porto affrancata con 1,50 lire in P.D. da 

Torino a Lione (Francia.

17/03/1862: Tariffa di quinto porto affrancata con 2,00 lire in P.D. da Genova a Parigi 
(Francia).



                 03.2.1862: Tariffa per le stampe e circolari  da Milano a Lione  con 
regolare affrancatura per 6 centesimi in P.D. 

                   17.7.1862: Tariffa per le stampe e circolari da Torino  a Chambery  con 
regolare affrancatura per 6 centesimi in P.D. 



          18/03/1863 Tariffa di raccomandata  da Gazzada per Besancon affrancata per 1,20 lire. 
La lettera, con tariffa di doppio porto, piu diritti di raccomandata e’ sotto affrancata di c
. 10 in quanto, regolarmente doveva essere affrancata per 1,30 ma,  verosimilmente, il 15 

cent. venne confuso con il 20 cent.



V-2 Lettere insufficientemente affrancate verso Austria e Francia

A seguito  di un accordo  intercorso  tra le due Amministrazioni  (Regno  Italia  e Impero 
Austriaco)  dal 1° ottobre 1862 le lettere insufficientemente affrancate non devono più 
sottostare  all ’intera  tassa . L’importo  dei  francobolli  applicati  dal mittente  viene 
defalcato  dall ’importo  previsto  per il porto  assegnato , cosicché  al destinatario  viene 
addebitato il solo importo mancante sulla base di un cambio di 2 ½ Cent. = 1 Kr. (1 Soldo) 
con  eventuale  arrotondamento . L ’Amministrazione  italiana stabilì  che  tale 
arrotondamento  andava  effettuato  sempre  per  eccesso , mentre  non mi sono  note 
disposizioni  in tal senso da parte dell’Amministrazione  austriaca. A seguito dei suddetti 
cambiamenti  vengono  introdotti  i timbri  di  DEBITO  e CREDITO con  lo scopo  di 
facilitare  la contabilità  tra  le due  Amministrazioni  ed  agevolare  il computo  della 
tassazione. 

13.4.1863: Tariffa di porto semplice affrancato con  40 centesimi da 
Tortona a  Provincia  di  Belluno  affrancatura  insufficiente  in  quanto  dalla

seconda Regno alla seconda Austria doveva essere affrancato con 55
centesimi.  In  cartella  il  timbro  debito  italiano  e  francobollo

insufficiente. Tassata 5 soldi piu ulteriore tassazione di 12.



   10.4.1863 Tariffa  di  porto  semplice    affrancato  con   15  centesimi  da  
Napoli  a Mantova. Affrancatura insufficiente in quanto dalla seconda 

Regno alla Prima Austria doveva essere affrancato con 40  centesimi. In 
cartella il timbro debito italiano e francobollo insufficiente. 

5.5.1863: Tariffa di porto semplice affrancato con  40 centesimi da Livorno 
a Trieste. Affrancatura insufficiente in quanto dalla seconda Regno alla

seconda  Austria  doveva  essere  affrancato  con  55   centesimi.  In cartella  
il  timbro debito  italiano e francobollo  insufficiente.  Tassazione di 5 

soldi piu aggiuntiva di 12 .




